	Ventitreesima per annum, A
[bookmark: _Hlk142326873]O Padre, che gioisci nell’esaudire la preghiera concorde dei tuoi figli, metti in noi un cuore e uno spirito nuovi, perché sentiamo la vita come il dono più grande e diventiamo custodi attenti di ogni fratello, nell’amore che è la pienezza di tutta la legge. Per il nostro...  
 
  PERDONO
Signore, perdonaci se invece di spiegarci e capire chi secondo noi sbaglia, siamo pronti ad accusarle in pubblico, e senza ascoltarle… e abbi pietà di noi

Cristo, perdonaci se non usiamo umiltà e pazienza quando vogliamo valutare comportamenti che giudichiamo sbagliati… e abbi pietà di noi

Signore, perdonaci se rischiamo di rompere la comunità con accuse superficiali e senza usare un poco di misericordia… e abbi pietà di noi

GRAZIE

Grazie, o Padre, perché gioisci nell’esaudire la preghiera concorde dei tuoi figli

Grazie, Signore Gesù, perché ci insegni a sentire la vita come il dono più grande e ci sproni a diventare custodi attenti di ogni fratello

Grazie, Spirito di vita, che ci insegni che solo l’amore è la pienezza di tutta la legge

[bookmark: _Hlk144217976]O Padre, che gioisci nell’esaudire la preghiera concorde dei tuoi figli, metti in noi un cuore e uno spirito nuovi, perché sentiamo la vita come il dono più grande e diventiamo custodi attenti di ogni fratello, nell’amore che è la pienezza di tutta la legge. Per il nostro...  

 Sulla solida roccia della fede di Pietro, resa stabile a sua volta se poggia sulla roccia delle parole di Gesù, si forma la comunità dei discepoli, la Chiesa. Una parola che significa “assemblea”: coloro che si riuniscono insieme condividendo lo stesso fine e valore. Momento speciale è l’assemblea liturgica, che non esaurisce la vita della comunità, ovvero quanti credono in Cristo, legati dalla medesima adesione a lui nonostante la serietà della sua proposta. Una comunità di “santi” (così erano chiamati i primi discepoli) non immune dal peccato. Lo conferma il fatto che anche Simone chiamato Pietro, viene apostrofato da Gesù con un severo “Satana” quando non pensa più secondo Dio. La comunità fin dall’inizio conosce la realtà del peccato, come chiusura tra i suoi membri, e verso Dio. Gesù non ignora questa evenienza: «Se il tuo fratello commetterà una colpa contro di te, e indica la modalità per risolvere questa situazione e non distruggere né il peccatore né la comunità stessa. Infatti Dio non smette di amare chi si allontana da lui – come il padre che attende il figlio e alla fine gli corre incontro, lo abbraccia e lo bacia – e vuole che anche i suoi figli condividano questo sentimento di amore viscerale. Nel discorso alla comunità, la correzione fraterna (presente anche nei testi della comunità di Qumran) deve seguire una strada percorrendo tre tappe che Gesù stesso indica. La prima punta sulla relazione fraterna che può risolvere la questione in maniera delicata e riservata: va’ e ammoniscilo fra te e lui solo; Il frutto di questo primo tentativo è grande: se ti ascolterà, avrai guadagnato il tuo fratello. Nella eventualità che il primo tentativo non dia frutto, infatti se non ascolterà, nella forma più elementare della comunità, ovvero il rapporto diretto e personale, si passa – come si trattasse di cerchi concentrici – ad una “comunità più allargata”: prendi ancora con te una o due persone, perché ogni cosa sia risolta sulla parola di due o tre testimoni. Solo davanti all’inefficacia di questi primi tentativi, segnati dalla relazione attenta alla persona, perché diretta a non esporre alla critica comune chi ha sbagliato, si arriva a indicare una terza – e ultima tappa – la comunità più ampia, l’”assemblea” stessa. Se poi non ascolterà costoro, dillo alla comunità; è il terzo tentativo, che dovrebbe far riflettere chi ha sbagliato e indurlo al pentimento; che non è scontato però; infatti: se non ascolterà neanche la comunità, sia per te come il pagano e il pubblicano. Il colpevole viene messo davanti ad una scelta: chiedere perdono e tornare in seno alla comunità o dichiararsi fuori… la scomunica rimane sempre la medicina estrema per guarire, non come condanna senza appello e possibilità di soluzione. Ovvero diventiamo custodi attenti di ogni fratello.
O Padre, che gioisci nell’esaudire la preghiera concorde dei tuoi figli, metti in noi un cuore e uno spirito nuovi, perché sentiamo la vita come il dono più grande e diventiamo custodi attenti di ogni fratello, nell’amore che è la pienezza di tutta la legge. Per il nostro...  

La nostra lode a te
e le parole di ringraziamento
a te, o Padre,
sono eco gioiosa di quanti si sentono perdonati,
avendo percorso un cammino
segnato dalla tenerezza
che ci manifesti, 
e ci proponi di imitare per essere tuoi figli.

Gesù, volto umano della tua misericordia,
indica una strada impegnativa,
che percorre solo chi vive l’umiltà
perché si riconosce peccatore,
bisognoso della benevolenza tua e dei fratelli. 
Il Cristo, giudice universale,
è prima di tutto la mano che tendi ai peccatori,
la via che ci guida a te,
la parola che offre salvezza.

Consapevoli di questo dono,
e di questa responsabilità,
incoraggiati dall’assemblea celeste
innalziamo alla tua bontà 
il canto della lode: Santo…
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Dal vangelo secondo Matteo

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se il tuo fratello commetterà una colpa contro di te, va’ e ammoniscilo fra te e lui solo; se ti ascolterà, avrai guadagnato il tuo fratello; se non ascolterà, prendi ancora con te una o due persone, perché ogni cosa sia risolta sulla parola di due o tre testimoni. Se poi non ascolterà costoro, dillo alla comunità; e se non ascolterà neanche la comunità, sia per te come il pagano e il pubblicano. In verità io vi dico: tutto quello che legherete sulla terra sarà legato in cielo, e tutto quello che scioglierete sulla terra sarà sciolto in cielo. In verità io vi dico ancora: se due di voi sulla terra si metteranno d’accordo per chiedere qualunque cosa, il Padre mio che è nei cieli gliela concederà. Perché dove sono due o tre riuniti nel mio nome, lì sono io in mezzo a loro». 

 1 let. Padre, riconosciamo nelle parole di Gesù il tuo invito a imitare i gesti di misericordia che ci attendiamo da te, quando ci riconosciamo lontani dall’amore che ci offri
Tutti Donaci la forza di vivere con i fratelli quanto chiediamo a te e a loro, invertendo la direzione se camminiamo lontano dalla tua bontà

2 let. Cristo, le tue parole risuonano impegnative per quanti sono subito pronti ad accusare senza misericordia quanti consideriamo peccatori 
Tutti A chi vuole diventare discepolo fedele dona la grazia di usare la stessa tenerezza del Padre, a cui chiediamo ogni giorno di rimettere i nostri debiti

3 let. Spirito, solo l’amore che viene da Dio può sostenerci in un cammino che non ci risulta troppo familiare, strada che appare molto impegnativa
Tutti Riempi il nostro cuore di questo amore perché possa risultare traboccante e capace di imprimere una direzione nuova al nostro giudizio 
